
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il commercio all’ingrosso 
nell‘Unione 
 

Un motore per l’economia altoatesina 
 

  



 

Analisi del contesto 

 
La posizione economica dell'Alto Adige ha sempre svolto un ruolo di collegamento tra l'area lingui-

stica ed economica tedesca e quella italiana. Questo ha permesso ai grossisti altoatesini di svilup-

parsi negli ultimi decenni come un importante ramo dell'economia locale. 

 

I grossisti altoatesini non solo forniscono tutto ciò di cui l'economia ha bisogno, ma la finanziano 

anche. Grazie alla loro conoscenza del mercato, i grossisti contribuiscono in modo significativo a far 

incontrare in modo ottimale domanda e offerta e a ottenere prezzi vantaggiosi, con un'elevata qua-

lità. Con l'aiuto di sistemi logistici altamente sviluppati, garantiscono la fornitura e la successiva con-

segna di tutte le merci. I costi di trasporto e stoccaggio sono quindi ridotti al minimo. Molti grossisti 

altoatesini sono aziende modello in Italia, perché offrono concetti di servizio in cui sono unici, gene-

rando così valore aggiunto anche al di fuori del Paese. Attraverso la fornitura di prestazioni e servizi, 

i grossisti altoatesini garantiscono stretti rapporti con produttori e clienti. 

 

Il ruolo economico del grossista specializzato consiste nel fornire un servizio efficace ed efficiente 

in termini di costi e qualità a coloro che si trovano al di sotto o al di sopra della catena di fornitura. 

La crescente concorrenza ha messo in moto nuovi processi di integrazione che hanno costretto i 

grossisti a rivedere costantemente i servizi offerti per mantenere la propria posizione di mercato 

all'interno dei canali di distribuzione. I più importanti sono: 

 

- Copertura del mercato 

- Sviluppo di nuovi mercati 

- Stoccaggio delle merci 

- Selezione dei fornitori 

- Creazione di assortimenti 

- Produzione di informazioni per la catena di fornitura 

- Finanziamento delle attività commerciali 

 

I commercianti all’ingrosso contribuiscono alla modernizzazione e quindi alla crescita dell'economia 

altoatesina. Per decenni hanno affrontato le sfide presentategli, ma sono anche in grado di dominare 

quelle attuali: la crescente concorrenza, le continue innovazioni nel campo delle tecnologie dell'in-

formazione e della comunicazione e il progressivo cambiamento strutturale verso una società di 

servizi. 

 

Dati sul commercio all'ingrosso in Alto Adige 
 

1.1 Definizione 
 

La vendita all'ingrosso è un'attività commerciale volta alla vendita di un’ampia gamma di beni a con-

sumatori commerciali o a rivenditori a proprio nome e a proprio rischio. I compiti tradizionali della 

vendita all'ingrosso comprendono: l'assortimento, la distribuzione e la quantità, lo stoccaggio e il 

trasporto, il finanziamento e il marchio. (Fonte: studio WIFO "Commercio all'ingrosso in Alto Adige", 

1996) 

 

Secondo ATECO 2007, il commercio all'ingrosso riguarda la rivendita (vendita senza ulteriore lavo-

razione) di beni nuovi e usati ai commercianti al dettaglio, ad aziende, ad utilizzatori commerciali, 

aziende ed utilizzatori professionisti così come la rivendita ad altri grossisti. I grossisti tipici sono 



 

possessori delle merci che commerciano. Si tratta, ad esempio, di fornitori industriali, società di im-

port o export e cooperative di acquisto, nonché di filiali e uffici vendita (non negozi al dettaglio) isti-

tuiti da società manifatturiere o minerarie separatamente dalle loro strutture operative per commer-

cializzare i loro prodotti, e che non si limitano a gestire gli ordini per le consegne dirette delle loro 

attività. L'attività dei grossisti consiste solitamente nell'assemblare, selezionare e classificare merci 

in grandi quantità, disimballare, reimballare e ridistribuire merci in piccole quantità, immagazzinare, 

refrigerare, consegnare ed esporre le merci. La distinzione tra vendita all'ingrosso e al dettaglio 

viene fatta in base al tipo di cliente predominante. 

 

Aziende e dipendenti 
 

In Alto Adige sono 1.967 le imprese attive (al dicembre 2021) con attività principale nel commercio 

all'ingrosso (esclusi gli intermediari commerciali). Esse rappresentano una quota del 3,5% del nu-

mero totale di imprese attive. Questi grossisti impiegano circa 27.400 persone (media trimestrale 

2021), che corrispondono a una quota del 10,8% del totale dei dipendenti delle aziende con sede in 

Alto Adige. Inoltre, circa 2.000 aziende svolgono il commercio all'ingrosso come attività secondaria.  

(Fonte: Registro delle imprese della Camera di commercio di Bolzano). 

 

La tabella 1 fornisce una panoramica delle aziende altoatesine con la loro attività principale nel 

commercio all'ingrosso e i relativi dipendenti: 

  

Tabella 1     

Der Südtiroler Großhandel (a)   
Unternehmen (31/12/2021) und Beschäftigte insgesamt auf Unternehmensebene (Quartalsdurchschnitt 2021) 

Sektor ATECO-3 
Aktive Unternehmen mit 

Sitz in Südtirol 
Beschäftigte insgesamt 

Großhandel mit landwirtschaftlichen Rohstoffen und lebenden 
Tieren 

58 472 

Großhandel mit Nahrungsmitteln, Getränken und Tabakwaren 380 12.904 

Großhandel mit Gütern für den Endverbrauch 554 3.722 

Großhandel mit Geräten der Informations- und Kommunikations-
technik 

134 985 

Großhandel mit sonstigen Maschinen, Ausrüstungen und Zube-
hör 

355 1.965 

Sonstiger Fachgroßhandel 420 7.087 

Großhandel ohne ausgeprägten Schwerpunkt 66 289 

Insgesamt 1.967 27.424 

(a) ohne Handelsvermittlung     
Quelle: Handelsregister 
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Come si sono sviluppate le aziende di vendita all'ingrosso nel corso degli anni? 
 

Come nel resto d’Italia, il numero di aziende attive nel commercio all'ingrosso in Alto Adige è rimasto 

sostanzialmente stabile negli ultimi anni. Negli ultimi 13 anni ci sono stati in totale 96 fallimenti, che 

hanno interessato circa 472 dipendenti. 

 

  
 

 
 

 



 

1.2 Il contributo del commercio all'ingrosso al valore aggiunto dell'economia altoa-

tesina 
 

Il settore del commercio (commercio all'ingrosso e al dettaglio, nonché commercio di autoveicoli e 

auto-riparazioni) contribuisce per il 12,0% al valore aggiunto dell'Alto Adige. Se analizziamo il com-

mercio nel dettaglio, vediamo che il commercio all'ingrosso (esclusa l'intermediazione commer-

ciale) fa la parte del leone portando il 59,4% del valore aggiunto al settore del commercio. Rispetto 

al valore aggiunto totale dell'Alto Adige, la quota del commercio all'ingrosso è quindi pari a circa il 

7%. 

 

1.3 Sviluppo dell'economia legata al commercio all'ingrosso in Alto Adige 
 

Negli ultimi anni, la situazione reddituale dei grossisti altoatesini ha avuto un andamento simile a 

quello dell'economia altoatesina nel suo insieme. Dopo aver toccato il minimo nel 2020 a causa degli 

effetti della pandemia da Covid 19, il clima commerciale dei grossisti altoatesini si è ripreso negli 

ultimi due anni. Si calcola che gli introiti siano attualmente leggermente migliori rispetto alla media. 

 

 



 

 

Il clima aziendale sta beneficiando del buon andamento delle vendite, soprattutto sul mercato altoa-

tesino e italiano. Circa il 70% delle imprese dichiara un aumento del volume d'affari. Tuttavia, biso-

gna considerare che gli aumenti del fatturato sono in parte dovuti al significativo aumento dei prezzi 

di molti beni, soprattutto nei settori dei materiali da costruzione, dell'abbigliamento, degli alimenti e 

dell'arredamento. Anche le mire di investimento delle aziende del commercio all'ingrosso sono in 

aumento, soprattutto per quanto riguarda edifici, macchinari e attrezzature. 

 

2 Cosa fa l’Unione per il commercio all’ingrosso? 
L'Unione Commercio Turismo Servizi Alto Adige rappresenta i vari settori del commercio al det-

taglio, del commercio all'ingrosso, della gastronomia e del settore dei servizi nella provincia al-

toatesina. 

La categoria di riferimento garantisce una maggiore attenzione a questo settore dell'economia, 

la creazione di condizioni quadro adeguate e l'avanzamento delle misure di sostegno. Gli asso-

ciati dell’Unione beneficiano inoltre del supporto di una rete a livello nazionale. 

 

Alcune attività e misure dell’Unione a favore dei propri associati: 

➢ Rafforzamento di immagine al cospetto di politici, decisori e altre parti interessate. 

➢ Conduzione di sondaggi online tra gli associati del commercio all'ingrosso (ad esempio, 

la dipendenza delle imprese all'ingrosso altoatesine dal settore turistico). 

➢ Cooperazione scuole e aziende https://www.hds-bz.it/de/next-generation/191-

372996.html  

➢ A livello nazionale, rafforzamento della rappresentanza a Roma grazie all'adesione 

all'organizzazione nazionale FEDERGROSSISTI. https://www.federgrossisti.it/  

➢ Certificato di sostenibilità Imprendigreen https://imprendigreen.confcommercio.it/  

➢ Consulenza legale specifica  

➢ Analisi aziendali 

➢ Successione aziendale  

➢ Contabilità paghe, sicurezza sul lavoro, ambiente e igiene 

➢ Offerte di welfare dell'Ente Bilaterale https://www.ebk.bz.it/  

➢ For.Te - Finanziamento fino al 100 per cento dei progetti di formazione continua 

https://service.unione-bz.it/it/unioneformazione/for-te-formazione/583-341348.html  

2.1 Sviluppo del numero di associati alla categoria del commercio all’ingrosso 

presso l’Unione 

 

https://www.hds-bz.it/de/next-generation/191-372996.html
https://www.hds-bz.it/de/next-generation/191-372996.html
https://www.federgrossisti.it/
https://imprendigreen.confcommercio.it/
https://www.ebk.bz.it/
https://service.unione-bz.it/it/unioneformazione/for-te-formazione/583-341348.html


 

Il 71% dei grossisti rappresentati appartiene al settore alimentare (alimentare) e il 29% al settore 

non alimentare. 

 

2.2 Ripartizione del numero di associati nel commercio all’ingrosso per manda-

mento 

 
 

3 Il commercio all’ingrosso in cammino verso il futuro 
Il ruolo economico del grossista specializzato è quello di fornire un servizio efficace ed efficiente a 

coloro che si trovano al di sotto o al di sopra della catena di fornitura. La crescente concorrenza ha 

messo in moto nuovi processi di integrazione che richiedono una continua revisione dei servizi offerti 

per mantenere la posizione di mercato dei grossisti all'interno dei canali di distribuzione. 

 

• Digitalizzazione: i nuovi concorrenti digitali, le mutate aspettative dei clienti, la crescente 

trasparenza dei prodotti e dei prezzi e la crescente pressione per l'efficienza rappresentano 

oggi le principali sfide per i grossisti. Allo stesso tempo, però, la digitalizzazione offre anche 

preziose opportunità. 

• Prodotti ESG: fornitori e prodotti sostenibili per il nostro settore. 

• Sostenibilità: misure per ottimizzare le consegne. 

• Regionalità: acquistare localmente ha un valore ecologico, sostiene l'economia locale e ge-

nera conoscenze dei prodotti locali. 

4 Sfide per le aziende di vendita all'ingrosso 
Oltre alla recente pandemia da Coronavirus, i mega-trend della "globalizzazione", del "cambiamento 

demografico" e, soprattutto, della "digitalizzazione" esercitano da diversi anni un'influenza sempre 

più significativa sul commercio all'ingrosso. In particolare, gli effetti del cambiamento tecnologico 

sono già oggi evidenti in tutti i settori quotidiani e aziendali e pongono grandi sfide ai grossisti. Altri 

punti critici sono: 

• Mobilità (accesso alle città e ai centri abitati, trasporto ferroviario) 

• Necessità di lavoratori qualificati (formazione continua - costruzione dell'immagine - for-

mazione del personale)  

• Stagionalità (enormi differenze estate inverno, ovest est)  



 

• Aree per insediamenti ed espansioni aziendali (le scarse e costose aree dell'Alto Adige 

limitano l'ulteriore sviluppo dei grossisti)  

• Economia italiana, futura funzione ponte tra Italia ed estero? In Italia, il volume e il valore 

del commercio tra aziende e altre organizzazioni (B2B) supera quello dei mercati business-

to-consumer (B2C). Il mercato italiano si sviluppa principalmente tra aziende (B2B) con un 

valore generato di circa 2.200 miliardi di euro. 

5 Esigenze di sviluppo del commercio all'ingrosso in Alto Adige 
Molti commercianti all’ingrosso in Alto Adige sono aziende modello in Italia. Offrono concetti di 

servizio in cui sono unici, generando così un valore aggiunto all'interno e all'esterno dell'Alto 

Adige grazie alla loro garanzia di fornitura. Tuttavia, questi servizi sono limitati dalla situazione 

della mobilità in Alto Adige.  

• Pertanto, i politici sono chiamati a potenziare e rinnovare le infrastrutture di trasporto in 

Alto Adige, in modo da evitare ingorghi e limitazioni del traffico. 

• L'accesso ai centri urbani e ai paesi, ma anche a importanti punti di interesse turistico (ad 

esempio Lago di Braies, Alpe di Siusi ecc.) è sempre più limitato. In questo caso, sono ne-

cessari permessi eccezionali per i grossisti che devono garantire la fornitura puntuale soprat-

tutto di hotel e ristoranti. 

• Poiché attualmente le richieste di permessi di accesso vengono effettuate separatamente 

per ogni singolo comune, l'onere burocratico per i commercianti all’ingrosso potrebbe essere 

ridotto attraverso una procedura di autorizzazione uniforme e digitalizzata. 

L'immagine della professione del commerciante all'ingrosso negli ultimi anni è costante-

mente peggiorata. È quindi necessario riqualificare la formazione professionale e porla su nuove 

basi, oltre ad agevolarne i requisiti di accesso. 

• La patente di guida per mezzi pesanti, che è un requisito necessario per molte professioni 

nel commercio all'ingrosso, è molto costosa e può essere conseguita solo all'età di 21 anni. 

Sarebbe opportuno che la formazione per la patente di guida possa essere fatta già a 18 

anni e che i contenuti della formazione teorica siano adattati agli effettivi requisiti professio-

nali. 

• I profili professionali di magazziniere e addetto alle vendite nel commercio all'ingrosso de-

vono essere rivisti in collaborazione con le altre associazioni economiche. L'offerta di studi 

duali potrebbe anche aumentare l'attrattiva di queste professioni. 

• La formazione dei venditori nelle scuole professionali dovrebbe essere integrata da un 

modulo in cui si insegnino i contenuti della vendita sul campo. 

I costi dell'energia possono minacciare l'esistenza di moltissime imprese all'ingrosso. 

• La richiesta della categoria del commercio all’ingrosso è che i politici prendano tutte le misure 

necessarie per attenuare l'aumento dei prezzi dell'energia. Questi devono essere esentati al 

più presto da tutte le tasse e imposte che non sono previste dalla legislazione europea. Sono 

comprese le imposte sull'elettricità e sugli oli minerali (ad esempio, Accise). I limiti di prezzo 

sono necessari nel breve termine per garantire stabilità e stabilizzazione del mercato dell'e-

nergia. La crisi attuale richiede un ripensamento in tutti i settori politici. Ciò include l'imme-

diata liberazione delle imprese da ogni possibile onere aggiuntivo in ambito fiscale. Questo 

per smorzare una pericolosa ondata di inflazione e per evitare di bloccare troppo a lungo i 

consumi. 


